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LA LOTTA ALLA CRISI
IL RECOVERY IN PARLAMENTO

Il Piano-Draghi alla Camera
Al Sud andrà il 40% dei fondi
Della parte prevista per le infrastrutture, la metà destinata al Mezzogiorno

L’«AVVERTIMENTO»
Il presidente del Consiglio: «Ritardi, inefficienze,
miopi visioni di parte peseranno sulle nostre
vite». Spinta al Pil di 3,6 punti nel 2026

l ROMA. La cifra «storica» è 248 mi-
liardi di euro, per finanziare centinaia
di progetti «ambiziosi». Ma sbaglia chi
pensa che il Piano nazionale di ripresa e
resilienza sia solo numeri e scadenza:
quel piano è «destino» di un intero Pae-
se. Mario Draghi presenta così alla Ca-
mera l’insieme di riforme e investimenti
che sono «forse» l’ultima occasione per
«porre rimedio» ai ritardi dell’Italia.
«Ritardi, inefficienze, miopi visioni di
parte» nella realizzazione del piano «pe-
seranno sulle nostre vite» e sull’ «Italia
di domani», avverte il premier.

«Welfare, casa, lavoro per i giovani»,
assistenza agli anziani, ambiente e di-
gitale, il rilancio del Sud, la riduzione
drastica (fino al 40%) dei tempi dei pro-
cessi, nuove misure per la concorrenza.
Draghi in poco meno di un’ora elenca
nell’Aula di Montecitorio i cardini del
piano «Italia domani» che nasce, assi-
cura, dalla «sintesi» delle istanze emerse
nel dibattito delle Camere, dal confronto
con gli enti locali e dall’azione istrut-
toria del precedente governo. L’ultima
versione del piano è pubblicata sul sito
della Camera intorno alle 14 e conta 273
pagine: oggi il Parlamento si esprimerà
con un voto, domani o giovedì ci sarà
l’approvazione finale in Consiglio dei
ministri e il 30 aprile il Pnrr sarà inviato
a Bruxelles. Ma i tempi ristretti per il
dibattito parlamentare, che creano qual-
che mal di pancia sottotraccia anche in
maggioranza, fanno insorgere la sparu-
ta opposizione guidata da Fratelli d’Ita -
lia: «Si scrive una brutta pagina della
storia parlamentare», lamenta in Aula il
capogruppo Francesco Lollobrigida.

Sono 191,5 miliardi di Recovery plan
da spendere entro il 2026, più 30,6 mi-
liardi di «Piano complementare» per gli
investimenti che restano fuori dal pia-
no, altri 26 miliardi da spendere da qui al
2032 per opere «specifiche», più 15,5 mi-
liardi di Fondo europeo sviluppo e coe-
sione. Draghi elenca le cifre del disastro
prodotto dal Covid, con l’economia a
picco e «quasi 120mila morti, cui si ag-
giungono i tanti mai registrati». E sono
le cifre di un piano articolato in sei mis-
sioni, che dovrebbe dare una spinta al
Pil di 3,6 punti nel 2026 e far crescere
l’occupazione di 3,2 punti nel triennio
2024-2026. Con un’attenzione particolare
al Mezzogiorno, «perché «se cresce il
Sud, cresce anche l’Italia»: lì finirà il
50% di investimenti in Infrastrutture.

Solo uno «sforzo corale» permetterà di
realizzare il piano, dice Draghi facendo
appello allo «spirito repubblicano» del

Parlamento e alla collaborazione degli
enti locali cui in gran parte spetterà
l’attuazione (il coordinamento sarà al
ministero dell’Economia, la cabina di
regia a Palazzo Chigi). «Sono certo che
l’onestà, il gusto del futuro prevarranno
su corruzione, stupidità, interessi co-
stituiti. Non per sconsiderato ottimi-
smo, ma fiducia negli italiani», è l’ac -
corato appello finale.

Le riforme al centro del piano sono
quelle della pubblica amministrazione,
con un primo decreto a maggio, e della
giustizia. E ancora: semplificazioni e
concorrenza. Draghi non cita la riforma
fiscale, che il piano impegna il governo a
disegnare con una legge delega entro
luglio, ma che vede le posizioni nella
maggioranza molto distanti. E invece
nomina l’assegno unico per i figli e il
Superbonus al 110% per le ristruttura-
zioni edilizie. [ag.]

IN PRIMA
LINEA
Il premier
Mario Draghi
ha avviato le
comunicazioni
al Parlamento
sul Pnrr. Ieri
la prima
giornata alla
Camera
.

.

LA NORMA NEL PROSSIMO DECRETO IMPRESE

Casa senza anticipo ai giovani
arriva la garanzia dello Stato
Previsti incentivi e copertura e parziale del mutuo

l ROMA. Comprare casa per gli un-
der 35 sarà più facile. Non servirà in-
fatti più un anticipo per aprire un mu-
tuo, a fare da garante ci penserà lo
Stato. Il governo è pronto ad approvare
con il prossimo decreto legge Imprese
una nuova misura per aiutare i «gio-
vani a mettere su famiglia» e quindi a
combattere la denatalità. Lo promette
il premier Mario Draghi parlando alla
Camera durante l’illustrazione del Re-
covery plan italiano.

La misura dovrebbe aggiungersi, è
tutto ancora da scrivere nel dettaglio,
agli sgravi fiscali proprio sull’accen -
sione dei prestiti per l’acquisto della
prima abitazione per i più giovani an-
nunciati pochi giorni fa con il Docu-
mento di economia e finanza. Possibile
però che ci sia bisogno ancora di un po’
di tempo per il nuovo decreto, che uti-
lizzerà i 40 miliardi dell’ultimo scosta-
mento di bilancio e servirà a dare re-
spiro alle attività rimaste bloccate dalle
chiusure anti-Covid: con gli uffici con-
centrati a chiudere il Recovery Plan
difficile infatti che il testo sia pronto

per arrivare sul tavolo del Consiglio dei
ministri già questa settimana, più pro-
babile slitti a quella successiva. E sono
dunque ancora da stimare le risorse
necessarie a far partire la misura. Due
anni fa il decreto Crescita aveva messo
100 milioni per finanziare il Fondo pri-
ma casa per le giovani coppie che of-
friva garanzia statale, nella misura del
50%, ai mutui erogati per l’acquisto o la
ristrutturazione.

«Un welfare adeguato, una casa e un
lavoro sicuro» sono i tre pilastri su cui
si può e si deve costruire in Paese di-
verso per le nuove generazioni, è la
convinzione del premier. Ed ecco quin-
di, la promessa di «infrastrutture so-
ciali e case popolari», più asili nido, ma
anche una spinta con 600 milioni al
sistema della formazione duale per ren-
dere i «sistemi di istruzione e forma-
zione più in linea con il mercato del
lavoro». Spazio infine allo sport (un
miliardo per le palestre) e anche al Ser-
vizio civile con 650 milioni in due anni e
a incentivi per le attività imprendi-
toriali nel settore turistico. [ag.]
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FISCO L’OK ENTRO APRILE

Cartelle esattoriali
il governo studia
un decreto
per un nuovo stop

l ROMA. Nuova proroga
dell’invio delle cartelle fiscali, so-
spese dall’inizio della pandemia:
secondo quanto si apprende il go-
verno starebbe ragionando su
questa ipotesi, che potrebbe con-
cretizzarsi con un decreto ad hoc
da varare entro la fine di aprile.
L’invio delle nuove cartelle è stato
infatti già più volte prorogato e al
momento la sospensione scade il
30 aprile. Senza interventi cioè, da
inizio maggio l’agenzia della ri-
scossione ricomincerebbe a man-
dare avvisi e cartelle ai contri-
buenti. Al momento comunque
nessuna decisione sarebbe stata
presa.

Ma si lavora anche a una ri-
forma dell’Irpef «possibile» e al-
leggerimento della pressione fi-
scale «graduale», ma solo se «i
conti pubblici» lo consentiranno
anche in virtù di un efficienta-
mento della lotta all’evasione con
l’uso dell’intelligenza artificiale.
È quanto prevede il Pnrr. La ri-
forma avrà un ruolo di «accom-
pagnamento». Dovrà centrale gli
obiettivi chiesti dall’Europa: ri-
durre il peso sui redditi da lavoro
e contrastare l’evasione. Tuttavia
nel testo del Recovery un «impe-
gno» è preso solo per «un’ulterio -
re riduzione del cuneo fiscale sul
lavoro» e non si arriva a un im-
pegno all’alleggerimento delle ali-
quote dell’Irpef tout court. Sem-
bra che il Governo lascerà spazio
al Parlamento e soprattutto alla
commissione di esperti, il com-
pito di individuare modi e tempi.

La «possibile» revisione dell’Ir -
pef, avrà due obiettivi: semplifi-
cazione e razionalizzazione della
struttura del prelievo e la «ridu-
zione del carico fiscale» condizio-
nato «all’equilibrio dei conti pub-
blici» e che avverrà «gradualmen-
te». Di gradualità il Pnrr parla
anche riferendosi al cuneo fiscale
che dovrà avere «interventi gra-
duali ma di natura strutturale fi-
nalizzati a migliorare il reddito
dei lavoratori e la competitività
dell’economia italiana» abbas-
sando il costo del lavoro. Entro il
31 luglio il governo presenterà
una Legge Delega. [ag.]



Martedì 27 aprile 2021 11ATTUALITÀ
REGIONE IERI LE 12 NOMINE TRA 650 DOMANDE. CONFERME ANNUNCIATE PER AGRICOLTURA, SANITÀ, CULTURA E PER IL GABINETTO

Puglia, i direttori di Emiliano
agli assessorati 7 esordienti
Fuori Valenzano e Bisceglia, ai Trasporti un uomo di Speranza

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Cinque conferme e sette
novità nella squadra dei manager scel-
ti dalla Regione per guidare gli uffici
nell’Emiliano-bis con lo spacchetta-
mento dei dipartimenti, che crescono
da sei a dieci (come gli assessorati).
Non ci sono sorprese: i nomi sono
quelli pronosticati dopo la rottura con
Barbara Valenzano, il mega-direttore
dell’area Ambiente e Territorio che ha
rifiutato il trasferimento alla guida
della Cabina di regia del patto per

Taranto e rimarrà ora in Regione come
«semplice» dirigente.

Per mettere insieme i pezzi (650 le
domande presentate) è stato necessario
più di un mese, a dimostrazione della
difficoltà di tenere insieme le richieste
dei singoli assessori con le valuazioni
tecniche. Confermati, come previsto,
Vito Montanaro (dipartimento Salute e

Benessere animale), Lino Albanese
(Bilancio), Gianluca Nardone (Agricol-
tura), Aldo Patruno (Cultura) e il se-
gretario generale della presidenza, Ro-
berto Venneri. Alla Comunicazione
istituzionale (che gestisce finanzia-
menti importanti) Emiliano ha voluto
un esterno, l’avvocato barese Rocco De
Franchi, ex consulente della presiden-
za ed ex vicesindaco di Taranto che
prende il posto di Antonella Bisceglia:
per lei fino all’ultimo è stata cercata
una soluzione diversa da quella che la
vedrà tornare nei ranghi dirigenziali
ordinari.

Al vecchio dipartimento della Va-
lenzano (cui sono stati tolti i Lavori
pubblici, affidati ad Albanese, e i Tra-
sporti) va Paolo Francesco Garofoli,
ingegnere, funzionario del Rischio in-
dustriale e fratello del sottosegretario
alla presidenza del Consiglio, il mol-
fettese Roberto Garofoli. Di area «go-
vernativa» anche il nuovo direttore
della Mobilità, Vito Antonacci, ex sin-
daco di Adelfia ed ex pupillo dell’ex
presidente del Consiglio regionale, Ma-
rio Loizzo, poi passato con i bersaniani:
la nomina viene infatti ricondotta
all’area di influenza del ministro Ro-
berto Speranza. Al Welfare l’ha spun-
tata il giovane avvocato salentino Va-
lentina Romano, indicata dall’asses -
sore grillino Rosa Barone e nominata
nonostante un curriculum piuttosto
scarno: il gruppo Cinque Stelle (con
Cristian Casili) aveva avanzato in al-

ternativa la candidatura dell’avvocato
brindisino Gianluca Budano, vicino al
mondo cattolico. Allo Sviluppo eco-
nomico va Elisa Berlingerio, dirigente
interna, già candidata a Bari nella lista
«Con», che come previsto prende il
posto del professor Domenico Laforgia
(tornato all’Università di Lecce): es-
sendosi registrate molte resistenze ne-
gli uffici, è stata fino all’ultimo in bal-
lottaggio con la Bisceglia. Al Personale
il capo dipartimento sarà Ciro Imperio,
ex segretario generale del Comune di
Taranto. Al Lavoro, infine, scelta Sil-
via Pellegrini, già alla guida della se-
zione Turismo, chiesta direttamente
dall’assessore Sebastiano Leo.

Le nomine di vertice non sono finite.
A luglio andrà in pensione (defini-
tivamente dopo un anno di consulenza
gratuita) Giovanni Campobasso, diri-
gente della Sanità e (a interim) se-
gretario della giunta regionale: in que-
st’ultimo posto potrebbe andare la Bi-
sceglia. Come segretario generale del
Consiglio, invece, dovrebbe essere con-
fermata l’uscente Mimma Gattulli, l’al -
ternativa è Patrizio Giannone. A ca-
scata dovranno poi essere nominati i
dirigenti di sezione e ufficio, anche per
tenere conto dell’obbligo di rotazione
previsto dalle norme anti-corruzio-
ne.Ieri, intanto, il direttore generale
dell’Aress, Giovanni Gorgoni, è stato
nominato presidente di Euregha, il net-
work europeo delle autorità sanitarie
locali e regionali.

PRESIDENTE Michele Emiliano
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